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GIORNALE D E l PARTITO SOCIAliSTA ITALIANO DI UN l T À PROlEr'ARIA 

DIRITTURA SOCIALISTA 
Non abbiamo elementi sufficienti 

er stendere un giudizio preciso su 
14 crisi . che portò alLe dimissioni 
àeiministero Bonomi e alLa suc-
oessiva soLuzione di compromesso, e 
tfiremmo di disintegrazione poten
ziale deLL'unita anhtasctsta .Ne ab- · 
'iiamo però abbastanza per ritene
Te Logica e irrimandabile la deci
sione del nostro partito di passare 
all'opposizione. Quali erano le ac
c-use che un po' da tutte le forma
ztoni di sinistra si muovevano a 
Bònomi? Per sommi capi, queste: 
di operare non tanto in funzione 
degli interessi di emergenza del po
polo italiano, quanto in obbedien
z~ a pregiudizi di un equilibrio PO
litico assolutamente fuori stagione; 
di dimenttcarsi di essere l'esponen
te del Comitato di Liberazione Na
zioale per riverire gli istituti gli . 
uomini i gruppi che si ·identificano 
neLla. monarchia e della monarchia 
sono condtzwne e strumento; d{ 
non avere un piano per la ricostru
zione da attuarsi in rispom.denza 
alle as·pettazioni popolari e intanto 
di avversare e respingere i nostri 
per un giudizioso avviamento del
l'er.onomia su un piano progressi
$ta: di non epurare la vita politica 
e amministrativa con la energta e 
LCL. inflessibilità che t interesse na
zionale comandà'Va e comanda; d{ 
mrn avere 1l còTaggW di aSsiimersi 
e;oncrete responsabiLità così• in po
Litica interna che in politica este
Ta; di palesare abulia e pericolosa 
fl.essibiZità neLla soluzione di tutti i 
problemi e specialmente di quelli 
che più adunano di dignità nazio
nale. D'accordo, era ed è stabiLito 
che iZ problema istituzionale verrà 
affrontato e risolto a guerra finita. 
Ma tante erano e sono le questioni 
su le quali poteva esercitarsi la 
~ua energia, da queLlo dell'alimen
tazione a quella della casa, da quel-
!{% dell'epurazione a quella della 
condotta della guerra e dell'impie- -
10 della mano d'opera, che · si sa
rebbe tollerata anche l'inerzia nel
~·apprestamento di orgaui consulti
vi nei quali potessero esprimersi 
!e masse e perdonata financo la 
srnemoratezza nei riguardi delle 
formazioni dei volontari -della li
fientà. E invece niente. Bono'mi si 

. teneva fermo solo nel dubitare e 
nel rimandare. n nostro partito 
non pretendeva certo la rivoluziq_
n-e e tanto meno il miracolo della 
moltiplicazione dei pani, ma che si 
stimolassero le energie popolari e 
ohe si impedisse il risorfllere di 
movim.enb ostentatamente reaziQI-
1taTi lo poteva e lo doveva sperare 
e volere secondo appunto· gli im
]tegni da Bonomi assunti al mo
mento della investitura, che fu e 

) 
doveva rimanere popolare e non 
regia. E come fu chiaro che la 
i&mocrazia continuava ad essere 
nmiLiata e la monarchia ad essere 
«i!ulata, non restava al nostro par
tito che liberare le proprie · riserve 
e ritirare i propri uomini. Ciò che 
h& fatto. Nè poteva a.ccettare qual
C'ne portafoglio in una combina
ztene che deLLa prima denuncia, a.g
~ra.,cti , i difiJtti d'i im,ostazion.e e 

di azione. Prontl ad assumere la re
sponsailità del potere sempre che 
sia consentita al proletariato una 
posizione politica preminente, non 
potevamo e non TOssiamo con la 
nostra presenza avallare una solu
zione e legittimare un'azione di go. 
verno indecisa, debole, senza con~ 
notati, a dio spiacente ed ai ne
mici suoi. Siamo all'opposizione, re~ 
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La grave crisi verificatasi a Ro
ma -era da tempo prevista da tutti 
coloro che giustamente preoccupa
ti andavano osservando come le 
forze ·della !"eazione. strette intorno 
alla monarchia e allo stato maggio
re, tentassero di risorgere per im
pos5essarsi del potere. I socialisti 
con una obb1ettiva e continua cam
pagna sull'Avanti! tempestivamen
te denunciaro-n o · queste manovre 
delle forze della reazione, ammo
nen~o Bonomi. il quale si dimo
Gtrava troppo debole per non dire 
conmvente. L' epurazwne vemva 
frustrata dall'intervento di uomini, 
che volevano far assumere al · go
verno un attegiamento di destra· in 
favore della monarchia. BonQomi, 
che era stato designato dal C. L. N. 

· quale presidente del consiglio, a
vrebbe dovuto sempre sentire il 
dovere di considerp.rsi il mandata
rio di questo comitato. Invece, ot
tenuto jl pMtO a CJJi tanto amhjva, 
ha dimo§trato palet;;ementg_ di asse
condare con le sue debolezze e per
plessità le forze che polarizzano in
torno alla monarchia, preoccupan
dosi solo di riscuotere la fiducia del 
governo inglese, il quale come or
mai è noto vuole una restaurazio
ne monarchica in !b .ia. I soclah
sti non potevano tollerare oltre un: 
atteggiamento cosi pericoloso per 
la democrazia e per gli interessi 
della cLasse lavoratrice. Di qui la 
crisi. Se Bonomi fo.sse stato più ri
spettoso degli impegni ~ssunti qua
le •rappresentante del C. L. N., a
vrebbe potuto dare alla crisi una 
soluzione democratica e cioè più 
corrispondente alla situazione ob-

. biettiva italiana · e agli interessi del 
popolo italiano. Al contrario, accet
tando succùbe l'interferenza del go
yerno inglese ed accondiscendendo 
alle mire delal monarchia, ha sca
valcato il C. L. N. gresentando le 
sue dimi.ssioni al Luogotenent~ 

mentr-e avrebbe dovuto restituire il 
manda ~o ricevuto :aJ C. L. N. 

Contro la reazione 
Per questo i socialisti giustarrnen

te hanno deciso di non dare la loro 
collaborazione ad un governo ·che 

·non poteva più essere considerato 
la v-era es!?ressione del .C. L. N. 
Infatti, e.sa.minando l'attuale com
pagine ministeriale appare evidente 
come troppi ·uomini, che di questo 
governo !anno parte, siano i rap
presentanti di quelle forze conser
vatri•cl, che mhmdono consolidare 
~una volta la monarchia, on.. 
de -evitare che in Italia possa sor
:ere un regime democratico dei 

:ltiamo all'opposizione appunto per 
non disertare il nostro posto, ap
punto per non tradire le preoccu
pa?ioni popolari, appunto per fa
vorire e preparare l'avvento delle 
classi proletarie, appunto per con
vogliare il popolo alla instaurazio
ne della sua democrazia in una re
pubblica di lavoratori nell'interesse 
dei lavorator_i. 

a lo t a 
lavoratori. 

L' attuale governo si presenta 
quindi, troppo ligio alla politica in
gJ_es,e e . non disposto a stroncare 
tutti 1 tentativi, che la monarchia 
e le forze che la sostengono, fanno 
per impedire la rinascita democra
tica del popolo italiano. I sociali
sti, passando all'opposizione, dimo
stràno ancora una volta la loro fer
ma volontà di gpporsi ad ogni ri
.1Drno della reazione sia pure am
mantata di demo-liberalismo, e di 
non accettare svpinamente ingiu
stiificate interferenze di governi 
stranied nella polit ica italiana . 

Solidarietà del C. C. 

Il Comitato Centrale del nostro 
partito per l'alta Italia, che ha se
guito a ttentamente lo svolgersi del
la crisi, ha votato questo ordine 
del giorno ài stretta solidarietà con 
i compagni della direzione di 
Roma: 

« Il Comitato Centrale per l'Alta 
Italia del Partito Socialista Italiano 
di Unità Proletaria, presa cono.:. 
scenza delle ragioni che hanno 
spinto la Direzione ~l Partito a 
·rifi•utare la collaborazione al nuo
vo Governo Bonomi, esprime la 
propria solidarietà ai. compagni 
dell'Italia lib-erata, i quali, passan
do all'opposizione, hanon voluto an
cora una votla manifestare la de
cisa volontà del Partito di opporsi 
al risorgere delle forze della rea
zione che si polarizzano intorno aL 
la monarchia e di avviare il popolo 
italiano verso una democrazia di 
lavora~ori » . 

L'unità antifascista 
E' inutile nascondersi che le po

lemiche che precedettero e accom
pagnarono la crisi e più ancora la 
soluzione che alla crisi vene dnata, 
crearono indubbio malessere nelle 
formazioni politiche dell'Alta Italia. 
L'unità del fronte antifascista, e 
per la prima volta, forsè, veniva 
messa in discussione e poteva in
crinarsi. Senonchè apparve a tutti 
i partiti componenti il Comitato di . 
Liberazione che qui premessero al
tr~ esigenze e si manifestassero al
tre urgenze in dipendenza della 
presenza del nazifascismo che qui 
prova la efficienza delle sue t9lime 
armi e spara le ultime •cartuccie 
dèlla sua ferocia. E a malgrado del
la infelice soluzione romana fu e
sprensa unanime la volontà di te
ner fermo :tu _le posizioni costltu
tfve del Comitato .~;tesso per -ac-

centuare e rinvigorire la lotta con
tro 1gli oppre65ori e i depred~tori 
del nostro suolo. E la speranza dei 
nostri amici di tar breccia nella 
compattezza del popolo italiano è 
stata ancora uan volta delusa. 

Il patto coi comunisti 
Pure in discussione venne posto 

dagli avvenimenti romani il _R.atto 
di unità d'azione che noi abbiamo 
con il Partito Comunista. La sua 
·condotta e il suo atteggiamento 
hanno in· parte deluso e in parte 
irritato le innumeri masse proleta
rie. In dichiarazioni pubbliche e 
private e in documenti s·critti, i co
munisti si associarono alle nostre 
critiche e fecero proprie le nostre 
lagnanze. Assicurarono di , seguire 
la nostra linea di azione e mostra
rono solidariet~ con il nostro atteg
giamento risolutivo sino all'ultimo, 
sino a declinare i reiterati inviti eli 
Bonomi. Poi, improvvisamente, ca
p itolarono, così venendo meno al
le promesse fatte e agli impegni 
assunt i. Ma noi non operiamo per 
ris·entimenti. La ragione che motivò 
il pat to di unità d'azione permane 
nella sua integr~tà e nella sua at
tualità. Noi guardiamo alle aspet-1 
tazioni delle masse che i comunisti 
C04! tr ollano. E benchè messi a du
ra prova, vogliamo confevmare, co
me confermiamo. il nostro mtento 
di procedere uniti perchè non sia 
fìi r bata la fede dei lavoratori e non 
sia indebolita la loro volontà di 
riscoSBa, 

La crisi greca 
giudicata a 11osca 

Il corrispondente da Ankara del 
J ournal de ·aenève (11 clic. 1944) 
t-elegrata : 

« Una personalità sovietica:, com
mentando gli avvenimenti in Gre
cia, mi ha dichiarato che le sim
patie dell'opinione sovietica anda
vano naturalmente al movimento 
dell'E.A.M., che combattè valorosa
me~te i tedeschi durante l'occupa
zione, ma 'Che i russi avevano con
servato un atteggiamento riservato 
perchè l'intesa interalleata era es
senziale ai fini del proseguimento 
_della lotta contro la Ge:mnania. 
Sentimenti analoghi .esistono - dis
se - tra i partigiani di Tito in 
Jugoslavia, Perciò i giornali sovie
tici · pubblicano solta·nto 1 dispacci 
delle agenzi·e inglesi e americane 
concernenti i combattimenti ad A
tene fra le truppe inglesi e i guer
riogfieri E.L.A.S., ma, mentre la ra
d~~ Londra chiama i guerrigli-eri 
l( ribelli», la ~tampa moscovita dà 
loro u· titolo di « movimento nazio-

.nal"e ~i liberazione ». . 
Tal-e.. personalità sovietic_a mi di

chiar9 che nessun rappresentante 
ousso ave..-a. raspcmsabilità alcuna 
neiÌe d'ecisioni prese dalle autoriti 

l 
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2 Avanti l 

militari a.Jleate ad Atene, 

Secondo informazioni di fonte so
vitica - aggiuru;e - i guerriglieri 

E.L.A.S. furono quelli che resiste

rono più .ferocemente ai tedeschi 

nella lotta sotterranea dur.ante la 

occupazione e che. reoero UB gran
de servizio agli alleati al t empo 

della campagna d 'Af·riça, tagliando 
le linee di comunicaziO'Ili tedesche 

in Grecia. 
Secondo le 6tesse in formazioni, il 

movim ento E.L.A.S. non è esclusi-

l,i berazione balcanica e la solida

rietà tra· i guer>riglieri greci e quel

li jugoslavi, gli ambienti sovietici 

ri tengono che gli avvenimenti san

guinosi di Atene abbiano ca-usato 

una grande costernazione nei Bal

cani. 
P er giungere ad una soluzione 

della crisi gli ambienti- sovietici ri
tengono necessario l'eliminazione di 

Papandreu, la cui attitudine verso 

l'E.A.M. gli avrebbe tolto ogni po

polarità. Il nome del prof. Sophou-

vamente comunista, ma eo un bloc- - lis, liberale, la cui dichiarazione 

co democratico raggruppante tutti recente che preconizzava un'intesa 

i patrio ti. D'altronde i principali con l'E .A.M. è stata bene accolta a 

capi, quali il pl'of. Svolos e il gen. Mosca_. è menzionato come un pos-

Sarafis, son o degli intelle t tuali li- sibile primo ministro. Si pensereb-

bera~i. . be a lla costituzione di UIÌ governo 

Dato il pres·tigio del movimento m ilitare alleato i:n attesa della pos-

E.A.M. fra gli alt r i movimenti di 5:bilità di elezioni libere. 

Risorge l'organizzazione sindacale 

rtante convegno interregionale 

19 d~cembre ,in una intened assumersi quale av·anguar-

dell'Alta 'Italia, s 'è tenuto il dia del prol~tariato, sia nell'odier

Conv egno consultivo sinda- na lotta di liberazione che nelle 

calis ta del Partito in Alta · Italia, dure .battagHe che ancora attendo

pr esent i il Segret ario del Partito. e no le masse lavorat rici sulla via 

una t r entina di delegati delle varie della conquista del potere. 

pr ovincie. Sono st ati ampiamen·te 

diacussi i problemi della rinascita 

s indacale, attorno alla nuova Con

federazione Generale del Lavoro, 
Con compàgoi nel Vene;o 

s ia gli aspetti dell'odierna lotta che Il 12 dicembre s'è tenuto in un'a 

le masse sostengono, sotto la gutda · località del Veneto un convegno 

dei loro Comitati di Agitazione, regionaJ.e indetto dalla Federazione 

. n ei quali è stato r iconosciuti il ful- triveneta del Partito. Erano pre-

cro della nuova organizzazione sin- senti, col segretario dei Par>t ito, i 

daca·le, e il nerbo della nuova co- rappresentanti delle varie Federa

scienza classista che le masse van- - zioni provinciali. Il dibattito, che 

no diacquistando. Sono stati par- ha occupato l'intiera giornata, ha 

ticolarmente posti in rilievo gli a- vertito principalmente, oltr>e che su 

spetti politici del lavoro sindacale, problemi di carattere organizzativo, 

il quale non dovrà mai intendersi sull'indirizzo generale della politi

in senso strettamente corporativo, ca del Partito, con partico,lare ri

ma appU!OtO in funzione strettamen- ferimenti alla mozione ultimamente 

te classista, e come premessa ne- approvata dal Convegno interreg~o

cessaria all'unità anche poli-tica del nale del Partito, . di cui è s~ato 

proletariato. Sono stati riaffermati messo m rilievo il carattere squi-

compiti che il Partito Socialista sitamente classista e rivoluzionar~.:>. 

EROISMO DI VOLONTARI 
Come cadde Armando 
Veniamo a conoscenza dei. parti

colari del grand€ scontro di Be
goglio di S. M. Versa nel quale 
cadde eroicamente il nostro Ar
mando. 

Reparti della 75• Brigata garib&l
dina Matteotti partiv.ano su 8lla.r
me per cogliere di sorpresa in Be
goglio i nazifascisti che avevano 
compiuta un'azione di canoneggia
mento e mitragliamento che causb 
non molti danni e solo qualche fe_ 
ri'Ìo alla popolazione. Come il 
gruppo nazifMcista fu in vista pre-.. 
ceduto da una ~taffetta motocicU
stica, Armando, con alcuni fedelis-

"" -.. ) 
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s ilmi, attaccò decisamente, riuscen
do a mettere mano su una vettura 
nella quale si trovavano i coman
danti nazifascisti. Lo &contro si a'
gravò come arrivarono truppe su 
camions: e il combattimento t!i 
protrasse per a·lcune ore. Il nostro 
Armando, sprezzante del pericolo e 
di ogni invito a ripararsi dalle raf
fi:che, continuò ad in-citare e a spa
rare sino a quando cadde colpito 
a morte. Ai 1 compagni che subito lo 
.soccorsero rispose sorridente: «non 
vi preoccupate di me, dite a m ia 
figlia che suo padre era un socia
lista ~taliano ». Noi avemmo un fe-

• rito grave, anche, il partigiano 
Beppe. I fascisti lasciarono nelle 
nostre mani una FU!.t e molte armi 
e munizioni e sul terreno dieci 
morti e quindici feriti. 

Il mini~tero [hDr[hiiJ in pericolo 7 
Londra, 12 dicembre - Reuter. 

La sorte del governo Churchill 
non dipende •che da una parola....!! 
partito laburista prepara una riso
luzione in cui deplora la situazio7 
ne creatasi in Grecia ed esige mi
sure 1mmed1ate per mettere fine p1 

conflitto. La risoluzione domanda 
che un nuovo governo possa veni-: 
re liberamente formato in Grecia. 
La risoluzione non è sostenuta dai 
due grandi · sindacati dei ferrovieri 
e dei muratori, i quali desiderano 
che la ·parola « deplora » sia sosti
tuita ,con la parola « disapErova i.. 
Questa modificazione è considerata 
dai ministri laburi-sti carne un rim
provero diretto all 'indirizzo del go
verno. Se queste te~to dovesse es
sere approvato ne conseguirebbe n 
ritiro dei ministri laburisti dalla 
combinazione minis-teriale. Un'atti
vità febbrile regna allo scopo di 
giungere ad una intesa tra i due 
sindac_ati ed i ministri in questione. 
Martedì pomeriggio il partito la
burista ha tenuto · una seduta a 
porte chiuse su cui non è stata da
ta alcuna comunicazione. 

·scontri e sabutaggi 
Elementi della Brigata « Omegna» 

catturano a /avena il capitano me
dico Maioni Giusèppe della G. _N. 

R. che viene immediatamente caro_ 

biato con un nostro patriota che 

' Ù'J\'e va e&er e t uciiato nel pome
riggio stesso. 

La seconda squadra volante scen- . 

de a Lesa per operazione di . prele

vamento di effetti di vestiari-o. At
tacca una pattuglia fascista metten

dola in fuga ed incendia, all'Al
b.ergi Regina, un autobus tedesco. 

Il nemico lascia: un· morto, un fe

rito grave, quattro leggeri. Da 

parte nostra. un morto. 
Il l o Battaglione _ della Brigata 

« Megolo » sposta una squadra alle 

Cascine ?i Ameno dove pernotta 
per proseguire il giorno dopo per il 

basso Novarese. La squadra è stata 

segnalata a reparti nazffascisti che 
al mattino attaccano infliggendoci: 

2 morti e 3 prigionieri. L'avversa

rio subisce le sep:uenti perdite: l 

morot, tre feriti gnvi e tre leggeri. 

Reparti del presidio della G.N.R. 

di Omegna attaccano · il distacca

mento di Nonio della Brig, << Quar

na». Il distàccamento accetta com

battimento ~e dura ben quatt:t:o 
ore concludendosi con la nerdita di 
un patriota -e, da parte del nemico, 

con 2 feMti grav~ di cui uno de
ceçiuto all'ospedale - il giorno suc

cessivo ed un ferHo leggero. · 
A Verbania ferrovia una squadra 

dell'll" Battaglione della · Brigata 

cc Omegna » preleva E sottocapo deL 

la X Flottiglia Mas Feiroli Franco . 

A Casale C. C. una s~adra del 
l" Battaglione della Brigata « Me
go lo » preleva il milite Colombo 

Luigi della Brigata nera A. R~ega . 

Ad Omegna Crusinallo, elemen~i 

della Brigata « Omegna » attaccano 
un trasporto fasci~ta, ferendo gra-
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vement.e un · sergente maggiore delt. 

G.N.R. deceduto due giorni doJM 

all'ospedale militare di Baveno. 

Ad Omegna, una pattuglia della 

Brigata « Quarna » preleva l'allie

vo ufficiale Bufalini GiuliÒ appar

tenente al Batt. Venezi~ Giuli~. 
A San Benedetto Novarese UD 

ploto.ne della Brigata « Megolo » è 

a-ttaccato da reparti nazif>ascisti. Si 

impegnano tre ore di duro combat
timento. Il nemico lascia 2 morti, 
3 feriti. Da parte nostra nessuna 
perdita. 

E poi dite 
che sono stato io? 

Siamo aLla f4me. Il fascismo ha. 
il fiato grosso, ma non . molla. Do
cumenta ogni gi orno più la sua 
imperizia di mosca cocchiera, ma 
resiste. Conta su la capacità di a
dattamento degli italiani, già adde
strati aL freddo. Opem specialmen
te su lo spirito di sc;>pportazione 
delle donne. E intanto mette le ma
ni avanti . Sì, non c'è zucchero, non 
c'è oliò, non c'è burro, non c'è ca,._ 
ne, non c'è sapone, non c'è riso, 
non c'è pasta, e presto i fornai sa
ranno senza farina, e in qualche 
grande centro si è già alla fame; P 

da Varese non potete asportare un 
fuscello se non pagando èon latte 
che non avete o formaggio di cui 
difettat e, e a Genova del pane si 
s.ogna il profumo Ma -di chi la col
pa? Dei partigiani, dei TibeZ_li, dei 
fuori legge , di questa vil raz za rian
na t-2 ch e ·:tsr-arta t nostri atLt otrent, 
SPt;JPlia i nostri autocarri, depreda i 
nostr.i ospedali, disorganizza i no
stri servizi di ar>r>rovvipionamento, 
e nemmeno si inchina aLle necessi
tn riPi bimhi della povera aente. 
Va be11e. i 11azi ma11çdwno e pli at
truppati nPlle varie polizie ingras
stno. -Ma eh<> V1WI rli"rP? Per 011esti 
eroi· il sacritirio riPl po'l'lo/o n011 sa
rà mai s11ficie11te . Ma se non avete, 
o ita.lia11i~ di ch'e manpiare e scal
~nrvi e ve . ., tin'i. la c:ol-ra. la mas
.~ima c-o/'Tlrz i> dPi nrrc-trrrr11 rhp s11 le 

'mo"n t an11<> , ecc. ecc. Viene in mente 
la ,CifOriP1/n ri rp•t>/ -rnrrnrn ri ('Qffl

pan11a "hP rnl ""'11r1 t o i11Hstrwl.'n a 
l?tme r>; "n71r1Plrr le rìnahe del Cri
sto: '' V <>rpte ouesti seani? », e fis
sava ir+en ... nmente 1111 r1t011 cliavo
lo c-hP, la rnmenica si pre11dPva con
fìrl" n:-p rnn Bacc,o. cc A causa def 
p os t- ri .,.,~,.,.a+i . Q7tf'StP ... inah<>? A 

r nflin'Tip "'<>i vostri costumi"· E co
m<> 1n ,.,nr>p/n :<i acco ... tava sempre 
-ni1ì . .-7--n•tA- 1'nm1co «ma sì, a~esso 

rr•• ,.-;n',,...,; rrn('he i... e roi dite che 
c; n'Y'n ro~n 4 fl in)). 

f.l; : '~ , ,.iti ouadaoni. in Francia 
~ .., -s E>duta del Comitato di 
'ei benefici illeciti ha per
-i,.upero di 2 miliardi su 

· d! affari tratta~i coi te
-l , ~ante l'occupazione. 229 
'i l'oon già stati messi sot

· p 

, __ del Comitato proseguo
'1 i+aH dalla scoperta degli 
r1e1 << clearing » franco-tede-

""" c:+ima sen7::t t.,.nnnp r1if- . 

·- ' :. eli ritrovare le tracce di al-
• ..., -- • 

1 oo miliardi di benefici rea
: '--.~t' allo stesso modo soltanto per 

" la regione parigina. L'in
nrosegue su tutte le ditte 
"'() lacvorato alla costruzio

.. ,1lo A·tlantico e Mediterra-
·-qnon presto c~tituiti Ce
. "~"a l _i per l~ province. 
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Questo tam tam 
N'ella tragedia fascista ricorde

-remo che una delle parti viù spre-
gevoli è stata recitata dai giorna
listi. Essi hanno manovrato la pen
nain modo più abbietto che il mi
lite abbia usato il pugnale. Hanno 
prelev.ato dalla stampa la verità, 
ucciso l'onestà, offeso l'intelligen
za, massacrato ·il costulllle. Abolito 
il giornalismo spregiudi·cato, son 
-v~'"luti di moda i giornalisti pre
giudicati. Dagli ottantenni arglL 3.

nalfabeti, dai violenti ai f.roaatori, 
dai delatori ai buffoni, nel giorna
lismo fascista si trova di tutto tran

"De un uomo. Schernitori per -venti 
anni della libertà, dell'uguaglianza, 
d ella tratellan:?a, incapaci di conce
pire le relazion-i sulla base del ri
spetto all'altrui libertà e dignità, 
{Jtleste anime di caporali m.on sep
pero e non sanno .çhe ·oscillare fra 
1a servilità e la mi11accia, che scat
t a r e <:lalratten t i all'invettiva, dal 
b elato al ruggito. Nel g·ruppo dei 
violent i emer ge naturalmente F·~ 

Jlacci, i l ~i'l.sore , l'intransigetne, co_ 
J ui che con molt i milioni in conto 
corrente, e con ~ille e ienute, ha 
predi.cata la guera ai plutocrati, 
dalla trinG.ea cr~monese dotatà di 
ogni comfor t moderno. Nel luglio 
1!:43 ha battuto il record mondiale 
di velocit à sul per corso Cremùn3-
M onaco. C'è il gruppg, il più squ•i-
sitamente faS'cista dei delatori, dei 
quest urini onorari, al quale appar
t iene la parte « intellettuale » dei 
giornalisti fascisti: raccoglitori di 
immondizie di questura, falsifi:cato
Ti di documenti e di çertificati pe
nali, ad esaltazione , è ovvio, del
l'onore nazionale! E c'è il gruppo 
-dei fessi, il più numeroso, da Giu
liani ad Arn1cucci, a Romerra (le 
Cui ~orrispondenze dal fronte ita
liano saranno un giorno disputate 
da i settimanali umoristici). Nella 
monotonia del loro servile servizio, 
quale varietà di piroette e di lazzi!. 
L'ottantenne Rolandi Ricf!i - ade-
1an{e Ped.1·o cum juicta - è desti
"Da to a rassiC'urare i conservatori e 

l i borghesi che generarono e prez
zolarono il fascismo. C'è chi ha in-· 
-vece l'incarico di atti<rare i prole-
tari, e parla ni socializzazione (del
la miseria, della guerra che Mus
solini ha veramente messo alla por
tata di tutti, introdotto in ogni ca
sa) di andare verso il popolo (con · 
le manette e la deportazione in 
Germania) come se ""Mussolmi, dè-· 
.spota assoluto d'Italia, non avesse 

..;;;:::::::::: avuto vent'anni di tempo per at
tuare non una nvoluzwne, ma nep
pure una riforma di struttu.ra. C'è 
il catolico alla padre Eusebio e 
dQ!l Calcagno che chiama 1 catto
lici, dimenticando che per essi a
marsi gli uni ·con gli altri è la vita 
eterna, mentre per il fascismu o
-diarsi . e scannarsi, meglio: odiare 
e scannare è il programrr:hta eterno. 
'-C'è di che battere la ... pluto-demo
giudaica c·oalizione con una repub
blica nazional-imperial-sodal-caL 
tolic-atea-borghes-nazi-razzista... E 
ci sono i frodatori, i furbi: i più 
spregevoli. I Monelli di URa volta, 
i MazZJucconi di oggi. Costoro esal

-taron la guerra imperialista, razzi
sta, Gibilterra, Suez, Malta: es_alta
ron dopo l'otto settembre - baran
do - la guerra « sociale » per la 
unificazione -dell'Europa (bel modo 
ùi unificare strangolando, aggre
·dendo, massacrando) e aizza-rono 
l'Italia a ricacciarsi nel massacro 
-<iella guerra tedesca sino alla di
'Struzione, sino all'annientamento, e 
chiamaron briganti i patrioti; ma 
<O~gi, presentendo l'imminente e-
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spiazione: vanno a caccia di alibi, 
.si danno al patetico: la loro prosa 
si riempie ~i mamme, <ii fidanzate, 
di. grano da trebbia·re, di fratellan
za, di uguaglianza (ma non vi ave
vano sputato so~a ~r verrt'anni?) 
di vogliamoci r~ne, . i (( briganti» 
son chiamati :fratelli, ci si accorge 
che tutto non fila nella repubblica 
fascista, troppe polizie, troppe in
delicatezze, si raccomanda un po' 
m.eno di feracità, un po' meno di 
saccseggi. Il ceffo da negriero della 
guerra si imbelletta, sL.rifà la fac
cia di vergine, e sorride agli italia
ni, appelli nella notte... Ma son gli 
u rli dei torturati, dei deportati, de.. 
gli ostaggi fucilati. Eani di un ur
lo più vasto, l'immenso urlo dei 
milioni di morti polacchi, russi, e
brei, italiani che stringe alla gola 
i souteneurs della guerra: voglia
·moci bene. (Fa presto, Pettinato, 
prima che l'Italia fascis t a si:a tutta 
un cimitero, una prigione, u~ laz
zaretto, e da abbra:cciare non re
stino che le ossa degli italiani). 

Nè dimentichiamo, per finire, (poi 

che in fondo è sempre la feccia) 
tutti i somari che strillavan di vo
luttuoso entusiasmo come zitelle 
violate, quando le armate tedesche 
invadE~vano trionfanti l'Europa (an
che «giovane e proletaria ») quan-

- do il duce assaliva la Grecia (po
polo «giovane e povero ») e i Gu
glielmott i e i Daroma, i P~gialié 
i ,Pini..___ i "Tommaselli e i Segala, 
Ramperti in testa e De Martino il 
grasse:> in coda, alto raghavano sul 
sentiero nazista al lume della tor
cia ru.ssa (che fortunataorrrente IIlOn 
si è spenta). 
· Passi! l a mandria dèi giornalisti 
fascisti nel p aesaggio disperato del
la nostra vita. Se la tragedia vuole 
il co:r.o, i giornalisti sono il coro 
tragico e buffo ad un tempo della 
tragedia fascista. Di tutte le rovine 
e le soft eTenze della guerra male
detta, non meno repugnante resterà 
il ricordo di questi selvaggi che 
hanno a ccompagnato la nostra mor
te senza fine battendo il tam tam 
sui loro vuoti cervelli. 

Il Partito Socialista 
al Po·Po.lo -di Francia 

AUa chiusura del suo Congresso 
- il 12 novembre 1944 - il Partito 
Socialista Francese ha indi.rizzato 
un manifesto al popolo francese. 
Nediamo i tratti più importanti: 

« ... Ma forte della sua -esperien
za e dell-a sua dottrina, il Partito 
dichiara come hutte le riforme .re
st erebber.o irrealizzabili senza la 
socializzazione dei principali rami 
d~omia, come le ]onti di e
negia, le materie prin!'e; le indu
st rie pesati, i trasporti, le assicu
razioni e, prima di tutto, il cre
dito che orienta e feconda · tutte 
le attività. 

1!na tale sociaHzzazione, rispetto
sa della libertà individuale .nella 
cooperazione disciplinata, non de
ve portare ne al capitalismo di Sta
to ne a quella . burocrazia di . cui 
cerh monopoli ci danno attualmen
te l'esempio. Raggruppate per set
tori specializzati, ma dotate di una 
larga autonomia le officine sa
ranno, come i settori, amministra
te dai lavoratori associati , ai tec
nici er ai rappre.sentanti degli in
teressi generali, ·ogni consiglio tri
partito legiferando sotto riserva. di 
accordo delle sue tre sezioni, nel 
quadro del piano economico nazio
nale deliberato dai rappresèniànti 
del suffragio universale sovrano. 

Così il lavora•tore, liberato dall'op_ 
pressione capitalista e ·cosciente di 
operare per l'irnteresse comune, 
contribuirà con uno sfor:w libero e . 
goioso al pieno rendpnento di una 
tecnica ormai al servizio dell'uo
mo. Così, 15'agricoltore, difeso con
tro la spéculazione e l'usura, tro
-verà in libere cooperative il modo 
di beneficiare dei progressi della 
scienza. 

E' soltanto in quest'insieme di 
istituzioni che saranno efficaci le 
misure da prevedere per permette
re la futura integraziooe di una 
Germani..9-finnovata nella ..sua strut
tura e men'talità in seno alla <:o
munità civilizzata da cui l'ha e
sclusa la barbarie hitleriana. 

La Germania, d<>ve le istituzioni 
hitleriane saranno estirpate, dovrà 
essere interamente occupata -dagli 
alleati, integralmente disarmata; .!§. 
sua industria p~ante -sarà socia
hzzata e geshta dall-e nazwm eu-
ropee.Ja grande propnetà fond1ana 
sarà frazionata, l'amministrazione 

decentralizzata, i colpevoli di guer
ra puniti, l'insegnamento e la stam
p.a trasformati e controllati nella 
speranza che un giorno gli ele
mentì tedeschi e le masse operaie ' 
faranno essi ' stessi della Germania 
una nazione pacifica e umana. Ma 
il Partito Socialista crede di dover 
attirare l'attenzione del paese sui 
_Eericoli di rivendicazioni naziona: 
Isbcfie .che presenterebbero qual
sia<>i smembramento della Germama 
e qualsi asi annes§ione di terntonl' 
prettamtne germanici •. 

(Tribune de Génève, 27-11-44. - Cor~ 
rispondenza da Parigi). 

Da ogni lato, negli ambienti po
Htici, ci si · domanda se il Partito 
Socialista non ç:ostiturà ben presto 
il grande partito di testa della po
pitica francese, l'organismo attorno 
al quale si formerà una . maggio
ranza assoluta che ·permetta, · non 
soltanto la ripr-esa delle istituzioni 
democratiche normali, e una s t abi..: 
lità efficace di governo, ma anche 
la realizzazione del programma del 
Consiglio Nazionale della Resisten
za, che si riassume in questa far
mola: <<la rivoluzione con la legge». 

Essendosi coraggiasamente epura
to da se stesso, dec~o a rompere 
con le v·ecchie abùu mi elettorali, 
nsoluto ormai ad. usare 1 métOdi 
nuovi ed audaci, il Partito Sociali
sta si fonderà ben presto col Mo
vimento _della Liberazione Nazi<>
nal~ che riunisce effettivi impo
•nenti. Ora, il movimento Fronte 
Naziona.J.e, altrettanto i•mportante e 
nel ' quale §ono preponderanti i co
munisti, si prospetta esso stesso una 
f~ione col movimento della libe
razione nazionale. Senza che si pos
sa- parlare della fusione dei par
titi socialista e comunista, ci si 
incammina dunque verso una f·or
mazione politica potente ·che riuni
.rebbe con la grande maggioranza 
dei cosidetti francesi medi, gli o
perai non comunisti e che potreb
be costituire. in avvenire, il gran
de partito francese del governo. 

Si tratta - si òice a Parjgi -
di un'eventualità . nerfettamente 
realizzabi1e. consiilerato il cedimen
to dei _partit detti U"a volta << Mo
derati» ac:sa1 iniiE>bnlitj e squali
ficati a ca,E!'ione cie1la loro at+itud ;_ 
ne verso Vichy nf>11'enoca de11'oc-
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APPUNTI 
* La sociaLizzazione propugnata 
dai socialisti consiste, a differenza 
di altre ibride soluzioni, nel tra
smettere direttamente alla collet
tività la ges_tione delLe industri e fi
nanziate daZio stato o in regime di 
monoplio, e · di tutte le altre gran
di imprese, che dovranno essere 
riorganizzate e adeguate alle nuo
ve condizioni e ai nuovi presup
posti dell' economia naJ:ionale, e df 

tutti gli organismi di credito. Que
ste attività non dovranno essere 
gestite direttamente dallo sta in 
orme burocratiche, ciò che potreb

be costituire una minaccia alla li
bertà del Lavoratore e del cittadino 
Yse dovranno essere ordinate per 
branche e secondo la loro distri-
buzione territoriale in · grandi enti 
collettivi • che godano di larga au
tonomia nella loro organ~ 
ed amministrazione. Tali enti ver
rano coordinati da un consiglio 
centrale che predisporrà i piani ~ 
zionaLi di produ zione col crit eriò di 
corrispondere," nella pi-ù larga m i
spra consentita, ai bisogni delle 
masse e in partièolare all'incre- . 
mento della produzione agricola, 
base del problema alimentare. La 
socialix:zazione delle , grandi indu
strie e delle banche come i socalisti 
la vogliono, è r ovitalasoéjablt im 
la vogliono , è rivolta a smembrare 
il nerbo del dominio capitalistico. 
Essa non ha in v ista di ridare un 
e_guilibrio a un ~stema diroccato 
m~ di iniziare _y.n processo di tra
sformazione che deve sboccare nel
~ruzione dell'economia socia
lista. !Dalla mozione del C. C. per 

l'Alta Italia, 19 novembre 1944). 

* MussoUni ha nominato sei o 
sette poveri diavoli provenienti 
dal~e classi operai ed inscritt i ai 
repubblichini, podestà d.i capilu o
ghi di provincia. Appunw, ecco 
fa tto il becco all'oca e lé corna al 
podestà. 

* Si è riunita .a V ienna a con
gresso, una pseudo unione delle as
sociazioni dei giornalisti la quale 
na tu ralmente ha inviato telegram
mi a Hitler e ha svolto relazioni e 
formulato progetti basati su << la 
sr• eranza nell'uomo nelle cui mani 
riposa il destino d'Europa ». La de
Lega ; ione italiana ha presentato uno 
m rm olia su « l'alleanza della barba-

ri r• r-ontro la cuttura », la barbarie l 
e ~·.~enr n rl a noi rappresentata dalla 
f1b .. rfi, ' di Croce e dalla poesia di 
M• · · d P, e la cultura dalla... teo-
, ~~,. i Farinacci e dall'arte di 
8 r; ,.,.,, .. 1Le. 

* · oLini si è fatto v_edere e ha 
T'a?·ln t' a · Milano. Quello che ha 
detto non conta. Non contava quan
do .'.; illudeva di condurre e -in 
realtà umiliava quarantacinque m'L 
11nni -:i italiani. Figurarsi se conta 
nr' p ,<·rn rhe comanda meno, e meno 
nnm in i conduce, di un caporale te-
• .... ,.o Dicono i giornali che la sua 

i: tn p;,..r-nza è ben sveglia. Noi di
• r ')T).m .o · rhe forse non si è ancora 

•,, mPntata per sempre, ma cer· 
~ ; ,; '~:'iena di sonno. 



/7 
~ . 

l 

4 Avanti J 

L'alleanza Fra nco~R.ussa no. Quello che sorprende è che -
proprio nel momento in cui il Reich 
si dibatte nelle difficoltà per 13 
produzione di a:rtmi - la pressione 
Bi esercita contro i grandt indu
striali i qual' sino ad oggi hanno 
soppor.tato tutto lo sforzo di guer
ra. Così, il direttore Albert Will è 
stato , •condannato a mòrte dal tri
blllllale del popolo le giustiziato. 
Egli dirigeva un gruppo industrhle 
d.i prima importanza e si sarebbe 
e.spresso in modo disfattista sulle 
prospettive della guerra: avrebbe 
dubitato della stabilità del marco e 
detto che gli operai tedeschi si sa
rebbero .allontanati dal partito na
zista. D'altra pglrte è vero che in
comincia a manifestarsi un'agita
zione in profondità nei grandi cen
tri operai tedeschi, con tendenze 
nettamente ~ialcomuniste. 

vista da Londra e da Washington 
Londra, 11 dicembre. 

L'alleanza franco-russa è -accolta 
cralorosamente negli ambienti uf
ficiali inglesi che sottolineano la 
comunione dei punti di vista, delle 
aspirazioni e della politica delle tre 
grandi nazioni. Gli ambienti britan
nici considerano il patto ·co;me un 
nuovo pilastro nell'organizzazioae 
della sicurezza europea. La conclu
sione dell'accordo, [pare, ha una 
portata infinitamente più vasta. ~l 

fatto che J.a Francia, soltanto qual
che me.se dopo la liberazione del 
suo ter.ritorio e mentre 'le sue forze 
militari e la sua potenza economi
ca non sono ricostituite, è indotta 
a concludere uno stretto· accordo 
c<m la maggiore potenza ·Continen
tale, ha fortemente impressionato 
gl iambienti diplomatici di Londra. 
E' un fattore assolutamente nuovo 
che interviene nell'equilbirio mon..; 
d.iale e le cui conseguenze non tar
deranno a faris sentir·e. 

Gli ambienti jugoslavi e greci 
che abbiamo avvicinati ieri sera 
testimoniavano UJn interesse molto 
particolare, l 'assenza ·~ella Francia 
dalla scena balcanica - con la sua 
sensibilità tutta speciale per le que
stioni dell'Oriente - essendosi fat
ta crudamente sentire nelle ultime 
settimane. 

· Nella quest ione polacca anche ll 

fattore francese interve.rrà, essen
(jo la posizione franc~e interme-

Sestri occupata per due . giorni 
Distaccamenti di Volontari della 

!...ìbertà occuparono e tennero per 
j ue giorni La cittadina di Sestri, 
ove in scontri accaniti con le forze 
nazifascisti uccisero nove .avversari 
~ quindi liberarono numerosi pri
iìOnieri daUe carceri. Si ritirarono 
quindi indisturbati a missione com
;; iuta. Le autorità naz-iste, che non 
;>oterono avere ragione delle nostre 
tormazioni, fecero fucilare 43 per
sone che prelevarono parte tra i 
càttadini di Sestri e parte dalle 
carceri di Marassi di Genova. 

Fascisti disarmati operai arrestati 
Da qualche tempo nazifascisti 

1solati o a piccoli gruppi vengono 
affrontati e disarmati, e quindi in
viati ·alel loro case. Non viene lorò 
torto un capello, solo si privano 
delle armi che li rendono pericolo
si. Impossibilitati ad individuare i 
responsabili di questa azione inte
sa a disarmare il maggior numero 
possibile di militi appartenenti al
le varie armi e specialità, e la in
dividuazione è impossibile poi ·che 
tutti i cittadini, uomini e donne, 
giovani e vecchi si danno a questa 
coaccia igienica, i fascisti hanno 
pensato di procedere ad arresti neL 
}.e officine. Come è accaduto alla 
Brow•n Boveri di Milano, penetrano 
•egli stabilimenti durante il lavo 
e prelevano operai scelti tra i m~ 
... .anziani: uno o due o tre p 
reparto. Come ostaggi? Come ga
Hllzia? Per avere informazioni e 

dia fra quella di Mosca e quella di 

Londra e nettametne favorevole al
la Ticostituzione di un Gabinetto 
polacco nella .stessa Polonia. 

Si considera anche che il patto 
franco-russo, che è il primo patto 
politico .firmato dalla nuova Fran
cia, non indebolisca per nulla la 
cordiale · intesa con i'rnghilterra 
che, essa pure, sarà proba~ 
te condotta a prendere una ·forma 
pi ùorganica quando un trattato 
sarà negoziato fra que.sti due paesi. 
Wa:sihngton, .Zl dicembre. 

Tutti i giornali americani danno 
rilievo all'alleanza fran0o-russa. Il 
New York Times pubblica un edi
toriale nel quale tra l'altro è detto: 

« Le alleanze harnno i loro limiti. 
La storia prova che questo si6tema 
non è da se solo sufficiente al man
tenimento della pace. In due guer
re è stato necessario che gli Stati 
Uinitì veni·ssero a combattere in 
Europa per prestare man forte al
le democrazie. Si ·può dire delle 
alleanze che esse non entrano ne
c~sa.fiamente in conflitto con un 
sistema di sicurezza collettiva ed 
occorre trovare un sistema per in
corporare le alleanze parallele 
Francia-Russia, Inghilterra-Russia, 
Cecoslovacchia-Russia al sistema 

_J~Nesl:una potenza o ;tess~ 
gruppo di potenze deve cercare d1 

dominare l'Buropa a titolo esclu
sivo». 

delazioni? Ma bisognerebbe arre
stare tutta la popolaziOrne, allora. 
Tanto è vero che a malgrado degli 
arresti effettuati i disarmi conti
nuano. 

' Dove è finito l'Ente delle Cooperative 

MARCHIANDr ANNUllA 
una miglioria ~gli operai 

Alcuni industriali, :fortemente 
pre&Sati dalle maestranze, si erano 
decisi a concedere, a far principio 
dal primo di gennaio prossimo, una 
specie di indennità per la vita di
sagiata causata dall'inverno che si 
è già fatto oltremodo .rigido. Ma il 
capo dei Sindacati fascisti, quel 
Marchiandi che il duce sempre sol
lecito del benessere delle masse o
peraie volle a capo dei «suoi )lj sin
dacati, come già fece in un pre
·cedente caso a Torino, annullò la 
decisione presa dagli industriali. 
Per il veto oppooto dai nazisti, c•è 
chi lo giustifica. Perchè non detta
to dal «cuore» del duce, c'è chi 
spiega. Comunque il provvedimen
to è rientrato. Non era gran che, 
ma per chi pena nel f..r·eddo e non 
ha di che alimentarsi a su:f.ficien
za, anche poche centinaia di lire 
e qualche ·chilo di farino e di riso 
sarebbero 6tati una manna. Ma la 
collera della massa credono proprio 
questi signori che non esploderà in 
modo damoroso e decisivo? 

Panettoni per i Nazi 
e piombo per gli italiani 

E' i:nteso ·che per la popolazione 
non ·c'è burro e non c'è zucchero e 
non c'è farina. Per Natale poosono 
ben mangiare, gli italiani, un po' 
di riso malcotto e senza sale e un 
pezzo di pane che sa di tutto tran
ne che di frumento. Ma per i nazi 
e per le forze di polizia, che con
trastano nei caffè e nelle piazze il 
passo agli anglo-americani, e si pL 
giano nei cinema e « prelevano » 
giovani e vecchi e con la scusa 
delle perquisizioni svaligiano interi 

Su per i giornali fascisti si ere 
fatto un gran parlare di un prov
vedimento inte.so a unificare le 
cooperative di consumo in un ente 
avente il compito di rifornire in un 
primo tempo •gli spacci aziendali ~ 
le mense collettive e quindi appo
siti negozi per la popolazione. E 
le lodi raggiunsero rapidamente il 
diapason. Sono passati alcuni an-.=si 
però e il provvedimento è sempre 
fisso su la· carta. Dell'ente e del 
beneficio preventivato e nei com
menti altisonanti dei giornali già 
scontato, nessuna notizia. Gli spac
ci aziendali hanno pressochè esau
rite le loro scorte, le mense col 
lettiv.e hanno cominciato a dimi
nuire la loro razione di minestra, 
e la popolazione fa lunghe code ai 

, caseggiati, per i nazi e per le "for
ze di pol~zia i forni dell'Alta Italia 
sono in piena· aWvità: bisogna pre
parare panettoni profumati e sa
poriti, e al diavolo la malinconia 
Per gli italiani miseria e :Qiombo; 
per i nazifascisti anche i panetto
ni. Decisamente la « repubblica so
ciale » è in piena ripresa. 

. negozi. e ancora attende il sale -e 
la pasta e il riso di novembre, di- . 
ciamo di novembre. 

della Ga.. 

Da diverse parti è segnalato .che 
le rapp,.resaglie, contro chiunque sia 
sospetto di avere da lontano o da 
v1cmo avuto a che fare con il com
plotto della Wherm:acht. continua-

Economie ·provinciali 
I capi di alcune provincie agri

cole hanno decretato che niente, di 
derrate e di grassi, potrà uscire 
dal territorio di loro competenza 
senza il loro preventivo permesso. 
E poi che il permesso vi~ne con
cesso solo per j prelievi di prodotti 
destinati alle forze naziste e a 
quelle di polizia, le popolazioni dei 

~ grandi centri industriali hanno di 
che stare allegre. Possono però 
con6olarsi constatando .che se un di-
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sgraziato arriva da Mantova, po
niamo, con un chilo <li farina e un 
mezzo chilo di burro, militi dal
l'occhio di lince lo alleggeriscono 
subito del carico. Naturalmente, a 
favore dei sinistrati o dei profughi. 

.Arrivano mo~goli 
contadini si sono passata la vo

ce. Nella zona del Po sono arrivati 
i mon oli; quei repa·rti dell'esercito 
naziS a cioe c e sono incaricati di. 
far tabula rasa della vita civile. 
Nei Ferrarese le càsclne vengono· 
spogliate già di bestiame, pollame .. 
scorte agricole, derrate alim·entarL 
Le ayanguardie di questi reparti 
spacializzati nel sequestro di ogni 
bene da inviarsi in Germania se
possibile e da distruggere altrimen
ti, sono comparse anche nella zo
na di Voghera. I « ·cari alleati» non 
per-dono tempo come si vede. Gra~ 
de è il timore dei contadini e pro
fonda è la loro indignazione. In 
alcuni paesi . si sono decisamente
opposti, uomini e donne, a questa 
ntberia organizzata, ·ed è da pre
vedersi che questa opposizione si. 
estenderà e si farà sempre più ac
canita sino ·a trasformarsi in una 
vera e pro'pria ribellione. 

JmprontituOine 
Francesco Saverio Nitti è sempre 

stato la bestia nera della stampa 
fascista. n suo nome non appariva 
mai se non acco'mpagnato dai peg
giori dispregiativi. Ci siamo perciò 
àssai meravigLiati nel leggere sul 
Corr.iere un articolo di Ermanno 
Amicucci in cui non solo Nitti vie
ne nominato senza male parole, ma 
si riportano con compiacimento nu
merosi passi d'alcuni suoi libri, 
pubblicati nell' immediato dopo 
guerra. 

Come si ricorda Nitti fu un te
nace avversario del Trattato di 
Versaglia, al quale non risparmiò 
le più acute critiche. Dobbiamo 
notare però che nel tanto parlot
tare che i fascisti han fatto in que_ 
sti anni del Trattato il nome di Nit
ti non aveva m,ai fatto capolino. E
si capisce. Ora però, mutano i tem•
pi... con quel che segue. 
Senon~hè al nostro articolista ~ 

scappato fuori questo periodo che 
trascriviamo interamente: « Che 
cosa sia quel trattato, quali conse
guenze esso abbia avuto per l'Eu
ropa, come l'origine della guerra 
presente si debba ricercare nella 
pace di Versaglia, è stato detto più 
·volte da Mussolini, il quale, primo 
uomo di Stato nel mondo, gettò il 
grido · d'allarme sull'iniquità dei 
trattati e lottò a viso aperto per la 
revisione delle inumane, perniciose· 
condizioni imposte alla Germania». 

No, signor Amicucc{, voi ci rac
contate delle frottole -e non tutti 
gli italiani hanno/ la memoria cosi 
labile da berle tanto marchiane. La 
verità è ben altra. Mussolini tu al
lora uno sbracato difensore del 
Trattato, che giudicava troppo be
~ per i tedeschi, anzi per i 
« boches » come allora egli li chia
mava. Molti ricorderanno i suoi ·ar
ticoli, specialmente uno in poiemi
ca col Partito Socialista, che aveva 
tanciato un manifesto e indetto co
mizi di protesta in tutta Italia ap
punto contro il Trattato. Vi consi
gliamo, signor Amicucci, di sfo
gliare la collezione del «Popolo 
d'Italia» di quegli anni, e tornare 
in argomento. Sarà assai edifican
te se non per voi, certamente per i 
vos~ri ' zettori e forse di più per ; 
'I'Othi camerati tedeschi. 

! 


